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l'abbonamento costa mene prendendolo alla Posta. 


AL PICCOLO osco tutti 1 giorn alle ore 5 ant. 1 supplemento PICGOLO dell 

giorni feriali alle ore 5 pom., nei giorni festivi avanti nat Esomj o COMA 

T Trieate, franco a domicilio due volte 

zi Î mattino f. 2.70; mattino e sera con una spedì 

giorno si; 
Amministrazione spedizii dire 

Besta; irlimostre, mattino f.chi 10; mattino e sera f.chi 18.60. Tutti i Depalivotio anticipi 


piaci singoli soldi 3, 
al giorno f. 1.20, Per 


5.10, Per i paosi dell’ Unione poste 


Nevllunio - Leva il sole ore 6.11, tramonta ore S.tu 


Trieste, Mercoledì 7 Ottobre 1896 


@ 64 millimotri ed è alta millimetri 
® industriali soldi 16, comunicati, 
logie, ringraziamenti eco. soldi 50, 


Oggi: S. Giustina. — Domani: S. 


- owni spazio di riga da 7 punti, Avvisi collettivi soldi 2 ]a parola, minimum seldi 20. 
1 paramenti anticipati. Non si restituiscono manoseritti Dosi | 
sibmialo : Via Nuova N. 21. - Telefono locale N. 287, Tel 


LE INSERZIONI vengono misurate co) lineometro da 7 punti; ogni riga ha ia larghe 


240, — Prezzo per ogni riga: avvisi di commercio 
avvisi teatrali e finanziari, avvisi mortuarî, neoro» 
notizie e avvisi avanti la firma del gerente i. 2, 
quando ancho on inseriti. Uffici del 
lf. interurbano Vienna e Graz N. db, 


cc 


N. 5386 


Brigida. 


15 
TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLOS 
î sovrani russi a Parigi. PARIGI 
6 (N). Il ricevimento fatto agli imperiali di 
Russia alla stazione, improvvisata, del Bois 
de Boulogne fu molto semplice e quasi 
completamente civile. Infatti ad ‘eccezione 
del presidente Faure, che portava al collo 
le insegne dell'ordine di S. Andrea e di alcu- 
ni dignitari russi, che erano comparsi in alta 
uniforme di gala, ricoperta di dorature, tutti 
gli altri erano in abito borghese e non por- 
tavano alcuna decorazione. Anche le signo- 
re erano intervenute in Zoilefte da passeg- 
gio, punto sfarzose. Molto notata era la 
presenza di alcuni membri socialisti del 
Consiglio municipale di Parigi col presi- 
dente, socialista anch'egli. Quando lo czar 
smontò dal carrozzone, il presidente del 
Consiglio comunale. gli si fece incontro e 
cor brevi parole, gli porse il saluto a no- 
mie della rappresentanza cittadina, 

Fra gli intervenuti alla stazione ho visto 
puranco il nunzio apostolico monsignor Fer- 
rata. Come vi ho già telegrafato nel pome- 
riggio, la coppia imperiale ed il presidente 
Faure, avevano preso posto nella prima vet- 
tura di gala. Nella seconda sedevano i di- 
gnitari russi, nella terza i presidenti della 
Camera, del Senato ed’ il presidente del 
Consiglio Méline; nella quarta alcune per- 
sone del seguito degli imperiali, nella quin- 
ta i ministri. 

Il corteo passando per l’ avenue Raphael 
e per l’avenue des Champs Elystes avviò 
alla rue’ Renelle 6 passò quindi sulla spon- 
da sinistra della Senna. L'entusiasmo della 
folla ché s’accalcava, come una muraglia 
Vivente, sul passaggio è imdiscrivibile ; le 
grida di: Evviva lo csor, Evvivala Russia 
erano assordanti, terribili e tali che più non 
si sentiva nemmeno il tuosar dei cannoni 
del forte .S. Valentin. Lo czar e special- 
mente la czarina ammirarono i fuochi arti- 
ficiali di cui erano coperti gli alberi del 
Bois de Boulogne e dei Champs Elysées e 
lo czar volle prenderne alcuni. Quando la 
carrozza giunse al grande viale, lo czar si 
chinò verso il prasidente della republica e 
gli disse qualche parola che, naturalmente, 
non si potè udire, ma che si suppone ab- 
bia significato la sua piena soddisfazione. 
Arrivati all'arco del Trionfo la coppia im- 
periale mostrò ammirazione. per 1’ addobbo 
veramente splendido ed ottimamente. riu- 
scito La immensa piazza della Concordia 
era talmente gremita che il transito era 
difficilissimo. La folla si pigiava da ogni 
parte; non un cantuccio era rimasto libero, 
Le finestre ed.i poggiuoli erano tutti oe- 
eupati in modo straordinario. Sui pogginoli 
di alcuni palazzi avevano preso posto i 
membri dell’aristocrazia del sobborgo Saint 
Germain. Quando la carrozza imperiale 
passò davanti alla statua di Strassburgo, 
s'udì qualche grido dimostrativo di Evvwa 
l’imperatore. 

Come era facile prevedere, non man- 
carono alcuni incidenti, Un giovanotto che 
sì era atrampicato su di una balaustra per 
assistere al passaggio del corteo, perdette 
ad un tratto; l'equilibrio, cadde a capolitto 
® rimase morto sul colpo. Ai Champs Ely- 
sées una tribuna improvisamente cedette 
sotto il peso delle persone che vi erano ac- 
calcate. Il crollo produsse un’ enorme. con- 
fusione, perchè al primo momento non si 
sapeva che cosa fosse accaduto.  Saputosi 
che la tribuna era crollata, si pensi subito 
a provvedere per gli eventuali fertti. Si 
constatò che parecchie. persone avevawo ri- 
portato ferite più o meno gravi.- 

Il tragitto dalla stazione al palazzo della 
ambasciata russa durò circa un’ora, Arrivati 
colà, il presidente Faure prese commiato 
dalla coppia imperiale che si ritirò nei suoi 
appartamenti. Prima di lasciarlo lo ozar rin- 
graziò il presidente per le molteplici mani- 
festazioni di simpatia e per la spleadida 
accoglienza fatta a lui ed alla ezarina dalla 
popolazione di Parigi. 

Nel pomeriggio, conforme al programma, 
la signora Faure, accompagnata dalla figlia 
Lucia, si recò all'ambasciata russa a far vi- 
sita alla czarina. Questa si trovava in quel 
momento nella cappella dell'ambasciata. La 
signora Faure attese il suo ritorno negli 
appartamenti imperiali e fu ricevuta imme- 
diatamente. L'udienza durò un quarto d’ora, 
La czarina Alessandra si mostrò molto af- 
fabile colla presidentessa. Più tardi si pre- 
sentò all'ambasciata anche la vedova del 
defunto presidenta Carnot col suo figliuo- 
letto e fu ricevuta dalla czarina. Quando la 
signora Carnot uscì dall’ambasciata fu rico- 
nosciuta dalla folla che stazionava dinanzi 
al palazzo e venne salutata con una calda 
ovazione. 

Nel frattempo lo ezar Nicolò si era. re- 
cato all’Eliseo, a far visita al presidente 
della repubblica. Giunto colà fu ricevito 
dagli ufficiali della casa militare del presi- 
dente. Faure attendeva l’augusto ospite ai 
piedi del grande scalone. Dopo tun breve 
colloquio, Faure presentò allo czar ancora 
una volta i presidenti: della Camera e del 
Senato, i quali alla loro volta, gli presen- 
tarono i deputati e i senatori. Poscia Faure, 
facendo il giro del cerchio formato dai de- 
putati e senatori, presentò allo czar gli ex 
presidenti del Consiglio: Buffet, de Frey- 
cinet, Fallières, René Goblet, Rouvier, Ri- 
bot, Dupuy e Bourgeois. Lo ezar passò 
quindi nel salone degli ambasciatori dove 
gli furono presentati il cardinale arcivesco- 
vo di Parigi, il gran cancelliere della le- 
gione d’onore, il governatore militare di 
Parigi, i comandanti e i generali dell’eser- 
cito, i gran croce della legion d’onore, il 
gran rabbino, il presidente del consiglio 
delle chiese riformate della Francia. e i 
presidenti della Corte di cassazione. 

Dopo la presentazioni, lo czar ritornò al- 
l'ambasciata, Fu raggiunto dal presidente 
Faure che si recava subito a restituirgli la 
visita. La czarina intanto si era recata. al- 
lEliseo a contraccambiare la visita della 
signora Faure, presso, alla quale. si. tratten- 
ne fino all'ora del banchetto di gala, - Alle 
ore: 6 e, mezzo incominciò il banchetto. 

Alla tavola d’onere, collocata sul. rialzo 
della sala da ballo dell’ Eliseo sedevano lo 

«czar, la ezarina, il presidente Faure, i pre- 
sidenti della Camera, e del Senato, il pre- 
sidente dei ministri, il ministro degli esteri, 
«gli ambasciatori barone Mohrenheim e conte 
di Montebello ed altre notabilità. Faure se- 
deva alla destra dello ezar, la signora Faure 
alla sua sinistra, Gli altri 240 invitati era- 
no ripartiti in quattro tavole. 

Il menu era adorno di disegni artistici, 
che formavano un’ allegoria della Francia e 
della Russia con un genio che porgeva a 
utte e due le mani unendole assieme. 

Siccome nelle sale non avrebbero potuto 

bssistere più di 240 invitati, furono sor- 
eggiati i deputati che dovevano parteci- 
are al banchetto. La sorte favorì alcuni 
putati socialisti. 
Nel pomeriggio fu trovata sulla cancel 
lata che circonda la colonna Vendome una 
grande ghirlanda d'alloro con un largo 
nastro dai colori franco-russi. Fu. subito 
interpretata quale una dimostrazione riapo- 
leonica, poichè quella ghirlanda avrebbe 
voluto ricordare il ‘convegno di Alessan- 
dro I con Napoleone IH a Cherbourg nel- 
l’anno 1868. 

I giornali d’oggi sono quasi interamente 
dedicati agli ospitî imperiali. Alcuni pu- 
blicano persino carte topografiche di Parigi 
nelle quali è tracciato il percorso che farà 
lo ‘ozar nei prossimi giorpi. Nicolò II visi- 
terà quasi l’intera città. 


L’arcivescovo di Parigi, cardinale Richard, 
celebrerà domani nella chiesa di Nétre Dame 
un solenne Zedeum di ringraziamento per 
l’arrivo dello czar e l'amicizia da lui di- 
mostrata alla nazione francese. Una ceri- 
monia di ringraziamento verrà celebrata 
anche nel tempio israelitico, 

PARIGI 6 (N). Quando i sovrani giun- 
sero dinanzi alla chiesa russa, i cavalli 
della carrozza ‘imperiale, impauritisi, fecero 
uno scarto. La carrozza feco un balzo e i 
rami degli alberi che si trovano sulla 
strada sfiorarono il viso della czarina. Ci 
volle non poca fatica per rimettere in or- 
dine il corteo, Altri incidenti non sì veri 
ficarono, 

PARIGI 6 (N). Persona che assistetta 
alle feste dell’incoronazione dello czar mi 
assicura che il corteo avutosi oggi a Pa- 
rigi, fu molto al disotto dell’ entrata trion- 
fale a Mosca. Lo spettacolo del corteo era pit- 
toresco e veramente magnifico soltanto sulla 
Piazza della Concordia, visto dalia scalinata 
del Palazzo Borbone. Un clamoroso successo 
ebbe lo squadrone degli spahis coi turbanti 
all’araba. Ammiratissimi furono il loro co- 
mandante Montgarret, che aveva il petto 
pieno di arabeschi d’oro, i ‘capi algerini e 
tunisini nei loro splendidi costumi, Fra ieri 
e stanotte è arrivato un altro mezzo milio- 
ne di forestieri. Di questi soltanto dal Bel- 
gio giunsero 25 mila. Il movimento che si 
riscontra oggi a Parigi sorpassa quello che 
si ebbe per l’apertura dell’ esposizione del 
1878 e di quella del 1889. 

PARIGI 6 (B). Lo czar ha conferito al 
presidente Adel consiglio Méline, al ministro 
Hanotaux, al presidente del Senato Loubet, 
e al presidente della Camera. Brisson. la 
gran croce dell'ordine di S. Andrea Newski. 

Parlamento austriaco, VIENNA 6 
(B). Camera dei deputati, Iì ministro della 
difesa, del. paese risponde a parecchie inter- 
pellanze. La Camera passa quindi alla di- 
scussione della proposta d’urgenza, presen- 
tata dal deputato Pacak e concernente l’in- 
compatibilità che sussiste fra l’obligo che 
hanno i deputati di deporre quali testimoni 
e l'immunità da essi goduta. I! ministro 
della giustizia dichiara che secondo le vi- 
genti leggi non v' ha dubbio che i deputati 
abbiano l’obligo di deporre come testimoni, 
osserva che a far cessare quell’ obligo è 
necessaria una novella alla relativa dispo- 
sizione di legge. Aggiunge che l’ autorità 
giudiziaria «parteciperà volentieri alla di- 
scussione della proposta e dice che non ha 
nulla da opporre alla chiesta urgenza, Que- 
Sta viene approvata @ s’incarica la com- 
missione alle immunità di riferire sulla 
proposta entro 14 giorni, Si passa poscia 
alle proposte d’ urgenza presentate da Kal- 
tenegger ed Adamak circa il pronto esau- 
rimento della novella alla legge industria 
Il ministro del commercio dichiara che 
anch’ egli desidera che sia quanto prima 
terminata la discussione di tutta la novel 
osserva però che manca il tempo oppo 
tuno. Non è punto. contrario alle vedute 
dei preopinanti che desiderano una pronta 
discussione della riforma dei consorzi dei 
piccoli industriali e non muove alcuna ob 
biezione contro 1’ urgenza. (applausi). E 
approvata l’ urgenza di ambedue le propo- 
ste. Segue la discussione della proposta di 
urgenza Lewakowski sul diritto delle ‘adu- 
nanze elettorati in Galizia. Il rappresen- 
tante del governo Simarelli dichiara che 
relativamente a quelle. ordinanze furono 
presentati soltanto 9 ricorsi ed anche que- 
sti alla luogotenenza di Leopoli; nessuno 
al ministero. Dice che si potrà parlare di 
un’ infrazione alla legge appena dopochò 
quei ricorsi avranno fatto il giro di tutte 
le istanze. Aggiunge che il presidente dei 
ministri ha dato ordine a tutte le autorità 
inferiori di attenersi completamente al di- 
sposto delle leggi. La discussione è quindi 
interrotta. 

Prossima seduta domani, 

VIENNA 6 (B). La commissione al bi- 
lancio, dopo lunga discussione alla. quale 
prese parte il ministro delle finanze, decise 
di passare alla ‘discussione articolata del 
progetto relativo alla regolazione degli sti- 
pendi degli impiegati. 

Cose parlamentari austriache. 
VIENNA 6 (N). La risposta. data dal pre- 
sidente dei ministri Badeni all'interpellanza 
del deputato Kiinburg a proposito del con- 
gresso cattolico di Salisburgo (vedi Piccolo 
della sera di rerì) ha prodotto viva indigna- 
zione nel partito liberale. Molti membri di 
questo, i quali s'erano già posti d’ accordo 
coi deputati del grande possesso fondiario 
per tenere un contegno moderato di fronte 
al governo nella discussione del preventivo, 
in seguito all’odierna risposta del conte 
Badeni, hanno mutato parere. Infatti alcuni 
di loro, che s'erano inscritti per parlare in 
favore del preventivo, si sono. fatti cancel. 
lare dalla lista degli oratori pro, ed hanno 
dichiarato che parleranno contro. In segnito a 
questo diverso contegno è scoppiato in seno 
al club dei liberali una crisi - tale da far 
prevedere inevitabile una scissura ancora 
durante 1’ attuale sessione. 

ll priscipe di Napoli nel Monte» 
negro, CETTIGNE 6 (N). Alle tre pome- 
ridiane arrivarono a Cettigne il pribcipe di 
Napoli e il principe Danilo, coi rispettivi 
seguiti, accolti dalle salve dei cannoni e 
sflutati da gran folla. Le vie di Cettigne 
erano imbandierate con bandiere nazionali 
italiane e montenegrine. All’arrivo dei prin- 
cipi al palazzo di Danilo, la folla proruppe 
in frenetiche grida di Viva l'Ilalia, mentre 
una compagnia d’onore presentava le armi. 
Dopo aver fatto una breve /oilette, i prin- 
cipi si portarono al palazzo del principe 
Nikita, ove le truppe resero gli onori. Il 
principe Vittorio Emanuele vestiva 1’ uni- 
forme di generale. Il principe passò in ri- 
vista le truppe e il principe Mirko, che le 
comandava, gli rimise il rapporto, mentre 
la musica militare intuonava la fanfara 
reale e il popolo prorompeva in grida di 
Viva. V Italia. 

Il principe Nikita ricevette l’angusto 
ospite al perron del palazzo. Si baciarono 
affettuosamente, e quindi salirono nel grande 
salone ove tutta la famiglia aspettava il 
gradito ospite. 

Il ricevimento fu commovente. La prin- 
cipessa Elena si fece incontro allo sposo, 
vivamente commossa di rivederlo. La visita, 
che era di etichetta, durò soltanto mezza 
ora; poi il principe Vittorio fece ritorno 
alla sua residenza, mentra le truppe gli 
rendevano gli stessi onori resigli all’ arrivo. 
Il principe Vittorio appariva molto com- 
mosso. 

CETTIGNE 6 (N). Il principe Nikita si 
recò tosto a contracambiare al principe 
d’Italia la visita, la quale durò circa un 
quarto d’ ora. Mezz’ ora dopo il principe di 
Napoli, in bassa tenuta, ritornava presso la 
sposa. A Cettigne v'è grande animazione, 
La città è vagamente illuminata. Sulle 
montagne circonvicine, gli abitanti accesero 
grandi fuochi di gioia. Continuano ad af- 
fluire ì forestieri. Questa sera a Corte v° è 
cena di famiglia, 

Per le nozze Savoia-Petrovich. 
ROMA 6 (N). Sì assicura che il re e la 
regina torneranno a Roma la sera del 17 0 
la mattina del 18. 1 principi giungeranno 
il giorno seguente. 

ROMA 6 (N). Col Dubrovnik, proveniente 
da Cattaro, giunsero a Brindisi il pre- 
sidente dei ministri e il ministro della gin- 
stizia del Montenegro. Prosegniranno oggi 
per Roma, ove arriveranno domani e sa- 
ranno ricevuti alla stazione da un impiegato 


della Casa Reale. Domani seguiranno‘ le 
presentazioni, e giovedì verrà firmato, il 
contratto nuziale, È 

Un infornata di senatori. ROMA 6 
(N). Sì faranno nuove pratiche | presso 
Antonio Mordini, per indurlo ad accettare 
la nomina a senatore. In occasione delle 
nozze principesche si nomineranno senatori 
parecchi deputati, come il Cardarelli; Diego, 
Tajani, Scipione De; Blasio ed altri. Si dice 
che le nomine di senatori in occasione del- 
le nozze arriveranno ad una trentina. 

Por ia liberazione dei prigionieri. 
ROMA 6 (N). Neh circoli ministeriali si 
spera in una non lontana soluzione della 
questione dei prigionieri. — Il ministero ha 
allungato il termine del lavoro della  Com- 
miesione alle prede, per avere un'arma che 
possa giovargli nelle trattative per la libe- 
razione dei prigionieri. Si dice che Menelik 
non domanderebbe una indermità di guerra, 
ma soltanto il rimborso delle spese di mian- 
tenimento dei prigionieri, fissandole a 8 
4 milioni. È 

Una notizia inventata. ROMA 6 (N). 
Si smentisce recisamente la notizia recata 
da qualche giornale, che il nostro amba- 
sciatore a Pietroburgo, barone Maffei, abbia 
sollecitato un colloquio col ‘segretario di 
Menelik, Ato Joseph. " 

Una forcovia strategica mall’Eei- 
trea. ROMA 6 (N). Fra breve partiranno 
per l'Africa due sezioni di ufficiali del ge- 
nio, con'l’incarico di studiare il tracciato 
d’una ferrovia a scartamento ridotto ‘dalla 
costa all’altipiano. 


Reduci dall'Africa, NAPOLI 6 (N). 
Il Vincenzo Florio, proveniente da Mas- 
saua, è giunto stamane, Con esso arriya- 
rono il colonnello Stevani, il maggiore 
Poli, il tenente del 5.0 indigeni, Giovanni 
Cerato, completamente guarito della ferita 
d’ arma da fuoco al piede destro, toccatdgli 
ad Abba Carima, il capitano medico Moz- 
zetti, che era stato in Africa nove anni, e 
vi tornerà in decembre. Il generale Lam- 
berti è sbarcato a Suez e arriverà col pros- 
simo postale italiano. Col Florio è 
pure giunta la salma del terente Scalfa- 
rotto, veneto, morto il 13. gennaio 1895 
per le ferite riportate a Ccatit. La famiglia 
ne reclamò la salma, che fu trasportata dal 
Florio in una lancia dell’ Aretusa. Verrà 
trasportata a Dolo, ove verrà inumata. Sono 
giunti anche i tre ultimi prigionieri rila- 
sciati da Menelik, 

MASSAUA 2 (N). Col piroscafo Archi- 
mede, partito stamane per Napoli rimpatria 
un intero © battaglione di fanteria  d’ Africa, 
composto del maggiore Piutro Zuceotti, di 
tre capitani, otto tenenti, quattro \sottate- 
nenti e 713 uomini di truppa. 

AQUILA 6 (N). Gli ufficiali del 7.0 bor- 
saglieri, qui residente, preparano feste. al 
loro colonnello Stevani, reduce dall'Africa. 

La squadra volante italiana. RO- 
MA 6 (N). Contrariamente alla notizia re- 
cata da qualche giornale, e che io vi tele- 
grafai per dovere di cronista, | Agenzia 
Ualiana è chie la squadra volante al 
comando de ammiraglio Palumbo sal- 
perà va pochissimi giorni dal porto di Na- 
poli per la Sicilia, dove aspetterà eventuali 
istruzioni, Questa dislocazione sarebbe ‘con- 


sigliata dagli avvenimenti d'Oriente. 
La squadra ch’ era costituita per recarsi 


nei porti del Brasile, non pare destinata a 
recarsi in quelle acque, perchè le notizie 
giunte dal Brasile fanno prevedere  pros- 
sima una soluzione favorevole alla vertenza 
italo brasiliana. 

Ml re di Serbia a Roma, ROMA 6 
(N). Si ra che entro il mese di no- 
vembre:il.re di Serbia verrà a Roma, 

HI nmnuscvo ospedale di Pola. POLA 
6 (B). Stamane alle 11 ebbe Inogo la so- 
lenne. inangurazione del nuovo ospedale. 
Intervennero alla cerimonia il luogotenente 
cav. de Rinaldini, il capitano provinciale 
dott. Campitelli, gli ammiragli Spaun, Hinke 
e Cassini, il podestà dott. Rizzi, il capitano 
distrettuale Rossetti e tutte le altre anto- 
rità civili e militari, La cerimonia ebbe 
principio con una messa celebrata nella cap- 
pella dello stabilimento; quindi gli invitati 
si recarono nell’atrio della direzione, dove 
il podestà dott. Rizzi tenne un discorso di 
occasione. Gli r e il luogotenente  rile- 
vanilo l’importanza della nuova opera, che 
torna ad onore del comune e dei fattori che 
hanno cooperato alla sua effettuazione. Il 
capitano provinciale ringraziò in nome della 
provincia e quindi seguì la visita dello .sta- 
bilimento, che produsse in tutti la migliore 
impressione. 

Funebre scoperta. PALERMO 6(N). 
Una comitiva del Club alpino siciliano fece 
domenica una escursione “alle grotte Pe- 
trazzi, Trovando distrutto il passaggio tra 
la prima e la seconda grotta, che alcuni 
mesi aldietro avevano las. iato libero, gli 
escursionisti si misero ins o. Rimosso 
faticosamente l’ ostacolo, trovarono supino 
sulla nuda roccia, il cadavere di una gio- 
vane. donna in incipiente putrefazione. 
Tornati a Palermo, denunciarono il fatto, e 
ieri si recava sul luogo un giudice istrut- 
tore. Fu fatto rimuovere il cadavere e fu 
portato all’aperto, dova s’ era raccolta gran 
folla di contadini. Nessuno degli astanti la 
riconobbe. Pare una donna di 25 anni, 
piuttosto vezzosa, con occhi e. capelli ca- 
stani. Ha gli occhi spalancati, uscenti d 
l'orbita; le mani rattrappite e scorticate sila 
palma, Al collo lia ancora il nodo scorsoio 
che servì a stiozzarla. Si ritiene si tratti 
di una donna di liberi costumi. La morte 
deve ri ad. otto giorni. Il delitto è 
avvolto sinora n l più profondo mistero. 

I vetturini romani minacciano di 
scioperare, ROMA 6 (N). Nello scorso 
i o i vetturini romani inviarono «al Mn. 
nicipio una Commissione per chiedere al- 
cune guarentigio atte a salvaguardare i loro 
interessi rimpetto agli esercizi dei trams. 
Stamane all’Eldorado fu tenata una riunio- 
nd di 500 vettnrini per udire il risultato 
delle pratiche, La rinnione fu rimandata al 
pomeriggio. Alla seconda. intervennero 1500 
vetturini e i deputati Mazza e Berzilai. Le 
risposte della Commissione. non. piacquero 
e cominciarono i tumulti. Barzilai e Mazza 


tennero. discorsi conciliativi, che ni non 


ve 


ebbero aloun effetto sull’assemablea. 1g fine; 
in mezzo ad un tumulto indescrivibile fu 
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i DUE FRATELLI 
Romanzo di Luigi Létang. (133) 
0h! 8 Li sclamò Filippo. (Se 
avessi dovuto rimanere 
in prigione, sotto il peso di quest’ gocusa 
infamante, ne sarei morto di vergogn e di 
dolore! ‘ 

I la faccia. pallida, smagrita, gli occhi 
smorti del giovane ufficiale dicevano, tutta 
la tortura morale da Ini sofferta. 

— Siete giovane e supererete questo 
dolore mio caro Dormelles. Tanto of che 
le consolazioni non vi mancheranno, fecet- 
tate prima di tutto quelle dsi vostri camerati 
e amici, aspettandone altre di più care. Da 
questo momento avete il congedo regolare 
da voi chiesto, Spero che nulla sarà aiterato 
ai vostri progetti? No? Bene, allora mi 
farà piacere di assistera domani al vosizo 
matrimonio. 

Filippo, con le lagrime agli occhi non 
sapeva come ringraziare quell’ eccellente 
uomo. Massiaz e il tenente Guenard non 
finivano più di rallegrarsi con lui, 


Era la fine d’un orribile sogno, la libera- 
zione miracolosa. Il generale, felice della 
piega presa dagli avvenimenti, accompagnò 


ancora molti giorni | 


î 


deliberato che la Commissione si rechi do- 
mani dal sindaco, dal prefetto e dal que- 
store per rinnovare le domande dei yettu- 
rini. Nel caso che queste fossero nuova- 
mente respinte, il 24 ottobre si decretera 
lo sciopero generale, quantunque 1 epoca 
delle feste per le nozze faccia sperare lar= 
ghi guadagni ai vetturini, 


CRONACA LOCALE 
ER FATVI VARI 


Per ll monumento di Dante a 
Trento, Ci scrive il nostro corrispondente 
goriziano in data di ieri: 

Il nostro Comune incaricò il Podestà 
dott. Venuti di rappresentarlo nella grande 
giornata nazionale di Trento, «Gorizia a 
Dante» è la dedica che porterà la corona 
di bronzo che per conto dei goriziani verrà 
deposta sul monumento, amore ed orgoglio 
d’ italiani, di cui Trento sta per fregiarsi. 

Ci telegrafa il nostro «corrispondente za- 
ratino in data di ieri: Il patriottico. Consi- 
glio municipale di Zara, deliberò all’unani- 
mità di inviare a ‘Trento una corona di 
argento, con dedica, per essere deposta sul 
monumento as Dante. Il podestà di Zara, 
invitato alla solennità, sarà rappresentato 
dal podestà di Trento. 

Ci scrivono da Parenzo: La gioventù di 
Parenzo invierà a Trento una corona con 
nastro e dedica da deporsi sul monumento 
a Dante, 

Per l'eventualità d'una mobilita 

zione, In questi giorni si sta compiendo 
dalle autorità militari il controllo. dei sol- 
dati di riserva; in questa occasione a tutti 
i riservisti furono dati, quale appendice al 
passaporto, militare, due «fogli di presenta- 
zione» che devono servire per l’eventualità 
d’una mobilitazione. Ai riservisti furono 
etti in quest'occasione alcuni articoli del 
regolamento militare per il caso di mobili- 
tazione, gli «articoli di guerra», cioè i pa- 
ragrafi del Codice militare che riguardano 
a diserzione e l’insubordinazione in tempo 
di guerra, 
Società vinicole in Istria e in Dal. 
mazia. Nel Giovine Pensiero di Pola si 
‘a formale proposta di costituire fra i pro- 
duttori di vino dell'Istria, una Società vi- 
nicola. Questa Società avrebbe il compito 
di proteggere il commercio onesto dai pe- 
ricoli che gli derivano dal commercio dei 
vini sofisticati, che in questi ultimi tempi, 
sotto l’usbergo della legge, ha. preso una 
diffusione allarmante. La Società vinicola 
istriana dovrebbe stabilire stazioni ed uffici 
enotecnici a Trieste, Fiume e Pola, presso 
i quali il publico compratore potresbe ri- 
volgersi fiduciosamente. 

Il Dalmata di Zara ci reca poi la noti- 
zia che quel consiglio provinciale agrario 
ha compilato lo statuto per la fondazione 
di un’associazione vinicola. Scopo della So- 
cietà sarebbe quello di promuovere, agevo- 
lare e rendere più proficuo lo spagcio al- 
Pinterno ed all’ estero dei vini dalmati, 
esclusa ogni operazione che potesse con- 
vertira la Società in una impresa industriale. 
La Società sarà autonoma, si reggerà, cioò, 
colle disposizioni del proprio statuto. Il mi- 
nistro d'agricoltura ha assicurato alla futura 
associazione il sno appoggio morale ed un 
annuo sussidio di fiorini 1000. 


Le canzonette al Circolo Artistico 
Sei anni fa l’idea fu gettata da noi per i 
primi, sul principio dei concorsi canzonet= 
tistici che venivano banditi, con grande e 
lieto successo, nelle altre città italiane. Ad 
impedire l'importazione di canzoncine ibride 
o esotiche, la cui minaosia non era un’utopia, 
viste le correnti contrarie, era opportuno a 
giusto che anche Trieste facesse parte del 
grande coro popolare italiano, presentandosi 
con un’ emanazione del proprio vernacolo 
popolare certo a nessun altro dialetto italiano 
inferiore per varietà di caratteristia 
che, per curiosità di tipi. Quella. volta, 
l’idea parve ardita. Fu detto da taluno che 
il popolo non si sarebbe mai adattato a 
cantare i versi e le mote  prescrittegli, 
anzichè quelle sgorgategli prontamente, quel- 
le di cui poeta e maestro sono ignoti perchè 
venute su dal grembo del popolo stesso. 
Eppurela profezia fu smentita. Le canzonet- 
te scritte, le strofe aspiranti, mercè l’artifizio, 
alla popolarità, non tardarono a raggiungare 
l’intento prefisso, in modo superiore a ogni 
aspettativa. Premiate o no, lodate o no, 
emanazioni del Circolo Artistico o d’altri 
fatto sta che le canzonette triestine ogni 
anno vennero accolte festosamente dal popolo 
e divennero popolari realmente tanto da 
rintronarci le orecchie ad ogni svolto di 
via, e nelle piazze e alle rive, 6 nei publici 
convegniein mezzoalla gazzarra carnevalesca. 

Talora, qualche anno, gaccade di averne 
più di una, più di due, più di tre, delle 
canzonette. Ma al quesito: quale avrà da 


gr 


essere cantata ? il popolo fa presto a rispon-| 


dere : sceglie quella che gli piace di più. 

Al Circolo, ad ogni modo, il. merito di 
essere stato il primo a raccogliere la  pro- 
‘posta di cui il Piccolo aveva gettato il se- 
me; ad esso la compiacenza di continuare 
in quest'opera sana e simpatica, ch’ è en- 
trata oramai, decisamente, nelle consuetu- 
dini triestine, 

Anche quest'anno, dunque, il concorso, E 


Lia direzione del Circolo, frattanto, incomin- 


cia col bandire una gara per le poesie, Le 
norme sono le solite; Ogni manoscritto sotto 
‘gellato, dovrà portare un segno 
È motto, sigla, pseudomino, il 
quale sarà ripetuto sopra una busta chiusa 
e suggellata che conterrà il vero cognoma, 
nome e domicilio dell’ autore. Le due mi- 
glivri poesie riceveranno una menzione ono» 
revole, Le poesie dovranno essere mandate 
alla direzione del Circolo non. più tardi del 
31 corr. alle 9 pomeridiane. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della. « Lega Nazionale»: 

Per una mancia di 2 soldi fatta da uno 
slavofilera sua insaputa da D. L. D.,  sol- 
di 37. 

Elargizioni varie. Alla Società della 
Poliambulanza pervennero dal commend. 
Enrico Neumann, per onorare la. memoria 
del cav. Francesco, Reya de. Castelletto, a 
favore della Guardia medica fiorini 20, 


esercizio 2 


i tre ufficiali fin nel cortile del minist 

In quel momerto risuonò una detonazione. 
Rientrarono precipitosamente. 

Allevard, rimasto solo, aveva scritto in 
fretta alcune parole all'indirizzo del generala 
Rolland, poi 8’ era fatto saltare le cervello. 

Era steso sul. pavimento, con una ferita 
alla tempia. 

«Mio generale, mi faccio giustizia da me» 
aveva scritto. 

— Diavolo... Diavolo... et diavolo... esclamò 
il generale immensamente seccato, tutto 
andava bene ed ecco adesso un’altra storia... 
Quell’Allevard aveva. proprio bisogno di 
complicare la sitnazione. Bisognerà ancora 
riferiv la cosa ai giornali. Seccatura del 
diavolo, 

Filosuficamente aggiunse: 

— Però, s’era messo in una gran cattiva 
posizione. Al suo posto, avrei probabimente 
fatto come lui, 

Quando Filippo Dormelles, accompagnato 
dai suci amini Massias e Guenard, passò 
la soglia del ministero. trovò ed attendere 
ansiosamente il suo arrivo, | eccellente 
Martineau la cui faccia maliziosa esprimeva 
tutta la sua gioia, il suo trionfo. 


— Signor capitano, disse dopo aver cor- 


Corse ciclistiche a Paluaiova.i 


Domenica prossima a Palmanova, festeg- 
giandosi l’anniversario del plebiscito, oltre 
ad una tombola e ad un ballo popolare 
avranno luogo corse velocipedistiche, indette 
dal Club ciclistico Palmanova. Il program. 
ma contempla due corse: la prima, sociale, 
riservata ai membri del Club Palmanova; 
la seconda, internazionale, libera a tutti i 
corridori italiani ed esteri, esclusi i profes- 
sionisti, Premi in oggetti d’arte e medaglie 
d’oro e d’argento. 

Il manifesto fa notare, inoltre, che di sera, 
alle 8, nel Teatro Sociale Gustavo Modena, 
si rappresenterà la Favorita, del maestro 
G. Donizetti, interpretata -—— dice sempre il 
manifesto — dai distinti artisti della com- 
pagnia Giustino Azzarelli. 

L'inaugurazione dei trattenimenti 
invernali alla «Filarmonica». Fedele 
al costume seguìto da molti anni, di inau 
gurare la serie dei suoi trattenimenti con 
una serata di rilevante pregio artistico, la 
Filarmonico-Drammatica ci prepara anche 
quest’anno uno spettacolo pieno di attrat- 
tive. L'inaugurazione avverrà fra il 15 eil 
20 del corrente mese, con la rappresenta- 
zione dell'opera La Pupilla, scritta dal- 
l’ egregio maestro Gialdini, musicando pu- 
ramente e semplicemente la omonima com- 
media in 2 atti di Carlo Goldoni. 

Esecutori ne saranno la gentile e brava 
signorina Storchio e gli egregi artisti Brom- 
bara e Quiroli, L’ orchestra si comporrà di 
50 professori e, naturalmente, sarà diretta 
dallo stesso maestro Gialdini. 

Sussidi scolastici in concorso. La 
Camera di commercio publica l'avviso di 
concorso ai seguenti sussidi della fonda- 
zione Carlo barone de Reinelt, per il giu- 
bileo centenario della sua ditta commerciale 
Reyer e Schlik: i 

Uno di f£. 300, per uno studente di leg- 
ge; uno di f, 300 per uno studente di me- 
dicina, uno di £.,300, per uno studente del 
politecnico; due di f, 150 cadanno, per 
giovani che si dedicano a studi commer- 
ciali in un istituto superiore; due da fio 
rini 150 cadauno, per giovani che frequen- 
tano la scuola industriale; uno da f. 150, 
per uno. scolaro delle scuole medie; due da 
Î. 150 cadauno per scolari o scolare delle 
scuole cittadine; uno da f. 150, per un al. 
lievo o un’ allieva delle scuole magistrali. 
Le istanze devono essere presentate, non 
più tardi del!31 corr. alla Deputazione di 
Borsa. 


Una publicazione sulla questione 
ferroviaria. Aderendo all’invito della lo- 
cale Società d’Ingegneri ed Architetti, l’in- 
gegnere viennese signor Carlo Biichelen, 
noto quale esverto in materia. ferroviaria, 
tenne il 30 maggio a. c., qui, una confe- 
renza sulle congiunzioni ferroviarie di Tri- 
este con l’ interno illustrandola con carte 
topografiche, da lui ottimamente abbozzate, 
rappresentanti le zone di scambi e le linee 
di traffico delle ferrovie del ‘Predil, delle 
Caravanche, della Wochein e dei Tauri. 
Questa conferenza in virtù del suo valore 
reale venne accolta con il più alto interesse 
e con grande plauso da tutti gli interve- 
nuti, tanto dai membri competenti della 
Società suddetta quanto dai numerosi rap- 
presentanti del locale ceto commerciale. 

Da parecchie parti venne espresso quindi 

il desiderio, che queste carte, rappresen» 
tanti le condizioni del movimento degli 
scambi di Trieste, nonchè la conferenza 
esplicativa venissero* portate a conoscenza 
di circoli ancora più estesi ed a questo in- 
citamento la Deputazione di Borsa, credeva 
di poter tanto meno sottrarsi, in quanto che 
proprio essa fn sempre propugnatrice della 
seconda îndipenderite congiunzione ferro» 
viaria di Trieste con 1’ Europa centrale sì 
imprescindibilmente necessaria e ritenne 
quindi suo dovere di dare la maggior pos- 
sibile diffusione all’ illustrazione di questa 
questione, dovuta all’iniziativa della Società 
d’Ingegneri ed Architetti. 
B indotta la Deputazione di Borsa 
:hè il signor Biichelen le mise a 
disposizione i suoi manoscritti e carte — 
decise di imprendere, la pubblicazione delle 
carte in unione alla relativa conferenza. 

La conferenza che è già nota ai nostri 
lettori, per averne noi data relazione quan= 
do fn prelctta, è contenuta in un breve opu- 
scolo. Le carte a prima. vista appariscono, 
a dire il vero, alquanto confuse, quantun- 
que per la distinzione delle varie zone di 
scambi siano adoperati segni di varî co- 
lori, 

Incanto di spirito. Il Magistrato civi- 
co annunzia : 

L'incanto che secondo l’avviso 15 set- 
tembre a. c. doveva aver luogo al 12 e 8 
corr. sarà tenuto nei giorni 15 e. 22 otto- 
bre, alle 10 ant., nel magazzino della. lo- 
cale i, r. Dogana al «Silos»; e precisamente 
verranno posti all’asta tre bariletti di spi- 
rito di vino 93.0 della capucità complessiva 
di litri 94 e 6 decimi; ricuperati in alto 
mare, 

Nel primo giorno la vendita seguirà al 
miglior offerente, non però sotto il prezzo 
di piazza in ragione di f. il all’ettolitro 
compreso il fusto ed escluso il dazio, e nel 
secoudo anche sotto questo prezzo, e sem- 
pre verso pronto pagamento dell’importo di 
delibera ed immediato asporto della merce. 

Tn mare. Il piroscafo del Lloyd Je 
pomere,, proveniente da Trieste, giunse il 
5 corr. a Santos. 

Concerto ‘Bonanno - d’ Acuuto, La 
pianista signorina Anice Bonanno e il pro- 
fessore di’ mandolino sig, Silvestro d'A- 
cuhto daranno un concerto venerdì sera alle 
8 nella sala Tersicore (via Chiozza 5). 

Il programma, oltre a varie fantasie su 
opere, comprende due pezzi originali del 
sig. d’Acunto. La signorina Bonanno sonerà 
la fantasia sull’Oberon di Weber e la Fm 
tasia ungherese di Burgmein. 

Teatro Fenice. Questa sera, come ab- 
biamo già annunciato, va in iscena la M- 
gnon, il capolavoro di. Ambrogio Thomas. 
Gli esecutori principali sono: Signore Ro- 


sina Storchio (2Miyror), Annità Barone (77 
na), Maria Balier (Federico); signori Gior- 
gio Quiroli (Guglielmo), Sebastiano Cirotto 
(Lotario), Clemente Ortali (Laerte), Adriano 
Pautaleoni (Giarno). Dirige il im.o cav, Gial- 
dino Gialdini. 


L’opera del Thomas viene esegnita per 
la prima volta sulle scene popolari del 
Teatro Fenice. A quanto. possiamo arguire 
dalla prova generale fattasi iersera, il pube 
blico avrà motivo di essere pienamente s0- 
disfatto di questa nuova riproduzione dello 
splendido spartito del Thomas. 

Teatro Filodrammatico, lersera, da- 
vanti ad un uditorio affollato ed elegantis- 
simo si replicò, per la quinta volta L’AI- 
bergo del labero scambio, col consueto sue- 
cesso d’ilarità clamorosa e di applausi, 
La fortuna.di questa divertente comme- 
dia non è peranco esaurita; le repliche 
potranno essere riprese fra qualche giorno, 

Intanto, questa sera, si dà un’altra no- 
vità del Feydau: Zampa legata. 

Avremo. presto la serata d’onore  del- 
l’avvenente e brava signora Saporetti- 
Sichel. ; 

Politeama Rossetti. La pantomima 
nell'acqua continua ad. attirare il publico 
in folla ed il successo procede di pari pas- 
so, Anche gli altri numeri del variato pro» 
gramma ebbero i soliti applausi; piacquero 
in ispecial modo la presentazione di Colibè 
montato dal direttore, il Jockey e gli acrobati. » 


Oggi si danno due rappresentazioni: la 
diurna, che incomincia alle 3 e mezzo, è 
dedicata alla scolaresca ed il manifesto an- 
nunzia che i prezzi sono ridotti. In ambe- 
due le rappresentazioni si dà la pantomima 
nell'acqua, 

A. bordo. Cristoforo Natale Mandich- 

Marcev, di 21 anni, Mariano Mandich-Marcev, 
d’anni 25, Simeone Marcev, di 37 anni, da 
Meleda di Selve presso Zara, Martino 
Duzich, d'anni 34, e Antonio Baronich- 
Balcoy, d’anni 25, da Punte Bianche presso 
Sale, marittimi, erano tutti impiegati, a 
bordo del piroscafo Boiana, di cui è capitano 
il sig, Antonio Bisazza. Nel mese di luglio 
era stato fatto un carico di lana, spettante 
ai signori Nicolò Simoni e Pietro Dodmasei, 
i quali, nel ricevere la merce, si accorsero 
che dalla medesima doveva essere stata 
fatta una rilevante sottrazione ; la differenza 
era di un peso che superava il valore di 
25 fiorini. Avviate le opportune indagini, 
si venne a sapere che la lana mancante era 
stata tolta dai sunnominati marinai, presso 
ai quali anche, in seguito a perquisizione, 
venne trovata, Furono subito arrestati tutti 
cinque e la procura di stato formulò contro 
di essi accusa per crimine di furto commes- 
so in compagnia. 
‘ Il dibattimento ebbe luogo ieri mattina 
sotto la presidenza del cons, cav. de Na- 
damlenski, essendo il P. M. rappresentato 
dal sostituto procuratore di stato sig. Fraus. 
La difesa era affidata al sig. Riccardo 
Camber. 

Tutti gli accusati, meno Martito Duzigh, 
che sostene, in modo assoluto, di non aver 
toccato fiocco di lana — e nessuna prova 
sorse a convincerlo del contrario — am- 
misero ili aver tolto una certa quantità, di 
lana caricata sul Boana, ma esclusero che 
fra di loro vi fosse stato accordo alcuno. 
Ognuno aveva agito, sua sponte, senza 
sapere che i compagni avrebbero fatto ciò 
ch'egli faceva; di modo chè il furto com- 
messo da ogni singolo sì limitava a un valore 
minime e tutti potevano essere chiamati 
responsabili, tutto al più, di una contrav- 
venzione. 

Questa tesi, con molta efficacia di argo- 
menti, fu sostennta dal difensore Camber, 
e la Corte, non trovando altro valido criterio 
da opporgli, mandato assolto il Duzich, 
condannò, per semplice contravvenzione di 
furto, Cristoforo Mandich a 4 settimane, 
Mariano Mandich a 6 settimane, Simeone 
Marcev a 4 settimane e Antonio Baronich 
3 6 settimane di arresto. 

Url furto a rate. Augusto Mihich, di 
27 anni, de Gotnitz in quel di (Gocè, se- 
deva ieri sul banvò degli-accusati, chiamato 
a rispondere di parecchi furterelli com- 
messi in danno dell’ hotel Sfefania in Ab- 
bazia, 

In questo albergo, certo Veponinski, ad- 
detto al servizio del maresciallo barone 
Edelsheim, che vi aveva dimorato nel 1894, 
aveva dimenticato, partendo, una rivoltella 
del valore di fior. 6.50 e una madonna di 
ottone, del valore di fior. 2.80. Rivoltosi, 
in seguito, alla direzione dell’ Aéfel, non 
aveva più potuto riavere gl’ indicati og- 
getti perchè nessuno era stato capace di 
trovarli. Senonchè, dopo qualche *empo, 
veniva riferito alla gendarmeria di Abbazia 
che Augusto Mihich, servo presso 1’ hòfel 
Stefania era in possesso di una bellissima 
rivoltella, la qual cosa fece sorgere il so- 
spetto che la medesima fosse quella dimen- 
ticata dal sunnominato  Veponinski. Per 
questo l’ autorità ordinò che |’ abitazione 
del Mihich fosse perquisita e di fatti vi si 
rinvenne non solo la ricercata rivoltella, 
ma anche alcuni tovagliuoli, due coperte e 
altri oggetti appartenenti al suddetto alber- 
go, che il prevenuto, certo, si era appro- 
priato da lungo tempo, in parecchie ri- 
prese. Posto in arresto contro di lui venne 
avviato processo per crimine di furto. 

Teri, nel suo costituto, egli naturalmente 
non potè negare di essere stato trovato in 
possesso degli oggetti di cui sopra, ma 
negò che fossero provenuti da furto. — La 
rivoltella gli era stata regalata da una .ca- 
meriera, i tovagliuoli si trovavano presso 
di Ini perchè in essi, qualche volta, i ca- 
merieri gli avevano regalato del pane; o 
della carne, le coperte le aveva comperate 
da uno sconosciuto. Ma il deposto della 
donna di chiavi dell’ albergo, signora Lui- 
gia Moschnai, lo smentì pienamente, ..su 
tutta la linea, e al difensore signor Ric- 
cardo Camber, altro non rimase che racco- 
mandarlo alla clemenza dei giudici, i 
quali lo condannarono a 3 mesi di carcere. 

Assoluzione. Il 25 agosto ebbe luogo, 
dinanzi ai giudici del locale Tribunale pro- 
vinciale, dibattimento ‘in confronto di Mat- 
teo Jurman, macchinista alla conduttura di 
acqua in Vosanica, accusato del crimine di 
publica violenza perchè aveva opposto re- 
sistenza al gendarme Francesco Bukovetz, 
che il 27 giugno era venuto a chiedergli 
se avesse la necessaria licenza per vendere 
vino, Da parecchi giorni egli ne spacciava 
publicamente. Antonio Sternar, di 32 anni, 
fuochista, intervenuto come teste, dichiarò 
allora di non aver veduto che |’ accusato 
11 
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ben impaziente di... 

E accennava ad una vettura ferma al- 
l’imboccatura di via Borgogna. 

Filippo comprese. Provò un’emozione così 
intensa che vacillò e prendendo le mani di 
Martineau gliele strinse con tutta la forza 
in nn ringraziamento eloquente e muto. 

I due ufficiali s’allontanarono discreta- 
mente dopo un arrivederci clamoroso e 
rapido, 

— Io, signor capitano, disse Martineau 
con un riso contento, ho ancora una com- 
missione da fare. Perciò vi lasciò. 

Margherita sporgeva dallo sportello dalla 
vettura colla faccia tutta rossa della felicità. 
Quando Filippo le fu vicino lasciò cadere 
la testa sulla spalla del fidanzato, con un 
movimento di adorabile abbandono, escla- 
mando con gioia infinita: 

— Ah Dio... Salvi... Siamo salvi... 

Non era stato un semplice pretesto quel- 
lo. di Martineau. per. lasciar soli i due 
fidanzati, Aveva un'importante commissione 
da eseguire a casa Prabert: una lettera di 
Roberto che doveva esser consegnata nelle 
mani di suo fratello Bernardo, 


one. Poche 
orè prima, due domestici. girando per il 
quartiere, avevano trovato in mezzo ad un 
gruppo di. monelli un giovane mezzo nudo 
che sì trascinava dietro. langhi cordoni, di 
seta. e commetteva ogni sorta di stranezze, 
cantando ballando, poi ad un tratto in- 
cominciava a mandar grida spaventevoli, 
url di terrore. In quell’ infelice pazzo ri- 
conobbero il loro giovane padrone, Aureliano 
di Prabert. Stanco di far saltare lo .zio 
Daniele in cima alla sua catena era uscito 
in istrada, 

Con gran difficoltà lo condussero a cate 
Ma lì fu colto da una crisi furiosa e, a 
ferrando tutti gli oggetti che gli capitavano 
sotto mano, minacciava coloro che gli sta- 
vano dattorno. 

Bisognò afferrarlo a forza, tenerlo stretto e 
correre a chiamare un infermiere dell'ospedale 
dei pazzi, che lo condusse via. 

Il padre quando seppe la terribile noti- 
zia, benchè debolissimo, quasi incapace . di 
reggersi in piedi, discese al braccio del fe- 
dele Puybartau. Non potè che contemplare 
la rovina umana a cui era ridotto il gio- 
vane, elegante e superbo Aureliano. 

(Continun ) 


Trovò la casa tutta in rivoluz 


avesse posto le mani addosso al gendarme 
e; in quella vece, sostenne che quest’ ulti- 
mo avesse spianato contro il primo il fu- 
cile; e poichè dalle emergenze processnali 
risultava ch’egli, lo Sternar, non fosse stato 
presente al fatto 6 che, quindi, aveva de- 
posto il falso, seduta stante, il P. M. lo 
aveva fatto arrestare perchè contro di lni 
venisse insamminato processo per crimine 
di ‘truffa. E ieri egli comparve dinanzi ai 
giudici accusato non solo del più detto cri- 
mine ma anche di quello di brigata falsa 
deposizione in giudizio per avere incitato 
certo Matteo Mihailovich a deporre in favore 
dello Jurman, che — ad ogni modo — fu 
condannato a tre mesi di carcere. 

Sostenne egli con tutta energia — nel 
suo costituto — di essere stato presente 
all'incidente occorso ‘fra il. gendarme e lo 
Jurman, restando sempre fermo nel dichia- 
rare di non aver veduto che il secondo a- 
vesse spinto o toccato con le mani il pri. 
mo, mentre credeva di poter accertare che 
il gendarme avesse spianato il fucile. Ri- 
guardo alla brigata falsa deposiziono oppose 
ferma ed assoluta negativa. Aveva detto al 
Mibailovich ch'egli nulla avrebbe potuto rae- 
contar ai giudici, perchò nel giorno critico 
era ubriaco. 

Senonchè i testi escussi al dibattimento 
furono tutti concordi nel sostenere ch’ egli 
non fosse stato presente al fatto e soltanto 
la deposizione del Mihailovich non fu così 
esplicita come si credeva fosse per essere. 
Ad ogni modo la posizione dello Sternar 
non era delle migliori. Il difensore avv. 
dott. Gius. Luzzatto seppe, però, rilevare le 
circostanze di contorno con logica così 
stringente da far apparire assolutamente in- 
confutabile che, per lo meno, la colpa non 
era provata. E, nel dubbio, la Corte pro- 
nunciò sentenza di assoluzione. 

Morte improvvisa. Sino alla fine del 
mese scorso, la signora Caterina Zanetti, 
di 50 anni, da Trieste, abitante al N. 5 di 
via Scussa, era stata proprietaria di un 
piccolo negozio di manifatture al N, 27 di 
via dell'Acquedotto. Siecome però la sua 
salute da qualche tempo andava alquanto 
deperendo, ella trattò la vendita del nego- 
zio col signor B. e quando l'affare fu 
verbalmente: concluso, le due parti con- 
traenti decisero di recarsi dal sig. Sedlak, 
proprietario dello stabile, per stipulare il 
contratto. Questo si sarebbe dovuto esten- 
dere giovedì scorso 1. corr. ma la Zanetti 
trovava che quella 70 iera dona giornada 
sicchò fu fissato che sarebbero andati. dal 
suddetto lunedì mattina, 5 corr. Il signor 
B. però, per desiderio della signora, le e- 
sborsò un’ anticipazione di 90 fiorini sul- 
P importo di 230 pattuito; “e ciò senza 
neanche richiedere ricevuta, essendo ‘egli 
conoscente della signora e fidandosi com- 
pletamente di lei. 

Lunedì sera, infatti, il signor B. si recò 
con la signora Zanetti dal signor Sedlak, 
ma, questi, occupatissimo per altri affari, 
pregò i due di voler gentilmente ripassare 
in altro giorno. La signora Zanetti parve 
alquanto contrariata di tale dilazione per- 
ui il signor B. pur riservandosi di esten- 
dere il regolare contratto col padrone di 
casa un altro giorno, comprendendo che la 
signora aveva desiderio di ricevere i de- 
nari in quel giorno stesso, la invitò a casa 
propria, ove, fattasi rilasciare una ricevuta, 
— perchè, ogservò ben giustamente, «siamo 
tutti ‘mortali» — le esborsò la rimanenza 
di 140 fiorini. La signora Zanetti; con- 
tenta, si recò a casa propria ove raccontò 
aî suoi parenti che lu cessione del negozio 
era già completamente regolata. 

Le cose stavano a questo punto, quando, 
iermattina, figuratevi la sorpresa del signor| 
B. nel vedersi venire incontro la nipote | 
della Zanetti, che piangendo, gli raccontò 
che la povera sua zia era morta improvvi- 
samente, Infatti, poco prima delle nove era 
stato richiesto d’urgenza 1’ intervento della 
Guardia medica, ma quando il dott. Fonda, 
ch'era d'ispezione, comparve sul Iuogi 
non potò far altro che constataro il dec 
avvenuto per aneurisma. 

Morto per un'ernia. Il barbierg Aa- 
drea Pliska, che tiene il proprio negozio în 
via dalle Dovoligile, L'altro giorno incontrò 
un suo amico, il quale, vedendolo sofferen- | 
te, gli domandò: 

— Ciò, te xe malà? 

— Altro se son malà. Ogi vado in o- 
spedal. 

Ed il Pliska stese sotto gli occhi dell’a- 
mico un certificato d’accettazione nel pio 
luogo, rilasciatogli da un medico distret- 
tuale. 

— Ara quà go za el biglieto in scarsela. 
Stamatina no go gnanca verto botega. 

— Che malatia te ga? 

— Stupido che ti xe, no te sa leger? 
Legi ata carta e po telo savarà. 

L'amico fissò attentamente lo sguardo 
sul certificato e, non iscorgendovi nessun 
geroglifico che volesse dir: diagnosi, si ri- 
volse al. Pliska, dicendogli quasi incolle- 
rito: 

— Senti ti te nol dir quel che te vol; 
ma sta carta no la disi gnente. O che el 
dotor no ga conossù la malatia o che el se 
ga dismentigà le parole in tela pena, 

Infatti il certificato non portava altro che 
il nome e cognome del Pliska. Lo spazio 
destinato all’indicazione della diagnosi era 
in bianco. 

— Ren te dirò mi cossa che go — ri 
spose bonariamense il Pliska — go un forte 
cataro intestinal. Bisognaria che i me dassi 
una medizina tanto potente, che la me gra- 
tassi de dentro tuto el cataro e la me. ne» 
tassì come fa i spazacamini nelle cane dele 
stue. 

Il Pliska e l’amico andarono a bere un 
bicchiere in compagnia, poi verso le 5 il 
Pliska s’avviò all'ospedale. L’amico gli s 
gerì di prendere una vettura; ma Ivi, quasi 
sprezzando il male, volle recarvisi a_ piedi. 
All'impiegato all’accettazione il Pliska di- 
chiarò di essere affetto da catarro intestinale, 
quindi l'impiegato, senza disturbare il. me- 
dico d’ispezione, lo fece accompagnare nella 
IH divisione, Quando il dottore lo passò in 
visita riscontrò che il Pliska era affetto da 
ernia incarcerata, lo fece quindi trasportare 
nella IV divisione. Ivi, alle 6, dopo un'ora 
che aveva varcata la soglia dello stabili 
mento, il Pliska morì. 

Atterrata da una vettura, Ieri, A- 
spasia ved. Kenda, di anni 60, abitante in 
via Stadion N. 5, verso le 3 usciva di casa 
per fare alcune spese. Recatasi nel negozio 
Scantimburgo ne usciva. poco dopo e cam- 
minando sotto le tende che sono fuori di 
quei negozi, scese, il marciapiede per tra- 
versare il Corso; in quella scendeva al pic- 
colo trotto verso piazza della Borsa una 
vettura di piazza guidata dal cocchiere Au- 
relio S., il quale, vedendo accostarsi la. si- 
gnora, diede l’avvertimento, ma questo non 
fu udito, e per quanto il cocchiere cercasse 
di trattenere il cavallo, la Kenda nondime- 
no fu investita dal veicolo e cadde fra le 
zampe del cavallo senza però farsi gran 
male. 

In un momento si radunò intorno alla 
caduta gran numero di persone e fra que- 
ste si trovava l'ispettore di' p. s. Michelich 
che fece portare la signora alla vicina far- 
macia Cignola e di là poi mediante vettura 
alla Guardia medica, dove il dott. Tempe- 
sta, d'ispezione, le riscontrò una, leggera 
commozione cerebrale, Dopo essersi alquan» 
rimessa la signora fece ritorno alla propria 
abitazione. 

Il cocchiere dopo essere stato assunto a 
protocollo all'ufficio centrale di polizia, ven- 
ne rilasciato. 

Nella vettura eranvi il generale maggiore 
della 55.a brigata di fanteria, Carlo Lovetto. 

Non salite sui carri in movimento. 
Antonio Siberna, da Trieste, d’anni 60, sen» 
sale, abitante in via della Madonnina N. 7, 
îeri, verso l’una e mezzo, passando per la 


dato da 
tempo a questi di fermarsi, spiccò un salto 


fosse male misurato, giacchò il Siberna cad- 
de e sarebbe certamente rimasto travolto se 
il carradore non avesse subito fermati i ca- 
valli. Raccolto e condotto alla Guardia me- 
dica, il dott. Goldhammer, d’ ispezione, gli 
riscontrò la distorsione del piede destro. 
casa sua mediante vettura. 

tore che non paga. Abbiamo narrato 
fosse stato arrestato in Piazza Giuseppina 
il quattordicente Giuseppe Bisiak, è ciò 


di nell’appalto di Teresa Lenarduzzi in via 
Cavana N. 2. 


alla tabachina în via Cavana... ben.. la se 


anni, el me ga domandà un pacheto de 
tredis. 


a protocollo. 


un mustacchìo tagliato e uno no! 
Ieri notte, in mezzo ai poetici viali del 


co fradicio, un individuo di 58 annì, a no- 
mente, lo condussero all’ ispettorato, e lo 
della sbornia. E fin qui nulla di insolito. 
l'aurora. A giorno chiaro, quando lo si con- 


disse davanti all’ispettore, per assumerlo a 


stra — mentre i capelli, viceversa, gli e- 
rano stati tagliati soltanto dalla parte de- 
stra del capo. Era ridotto un mostricciattolo: 
qualche cosa di grottesco: proprio una frwe- 
catura da pochade. Il povero diavolo, pi 


aveva alzato il gomito e poi si era addor- 


e certamente erano stati essi, che mentre 


un suo conoscente e senza dar 


per salirvi, ma disgrazia volle che il salto 


Avute le cure necessarie egli se ne andò a 
La seconda edizione di un fuma- 


nel nostro numero di ieri come l’altra sera 


perchè poco prima aveva rubato un pac- 
chetto di tabacco da spagnoletti da 13 sol- 


Ora ieri mattina Emma Furlani, che ac- 
cudisce allo spaccio di tabacchi in via di 
Riborgo N. 8, presentavasi ieri mattina alla 
Direzione di polizia, e «Sior commissario, 
disse. gò letto sul Piccolo che un mulo gà 
portà via ieri sera un pacchetto de tredise 


pensi! Anca de mi cussì, torno le otto, ieri 
sera, xe vegnù un mulo de zirca tredise 


ghe lo go messo davanti e lu cia- 
pa sl pacchetto e fila... son ‘dada sula porta, 
ma chi lo ga visto più?... Scommetto che 
xè quel medesimo... Se lo vedo lo conosso!» 
La deposizione della Furlani fu assunta 


Scherzo feroce. — Un uomo con 


passeggio di Sant'Andrea, fu trovato, ubria- 
me Antonio Spechar. Le guardie, natural- 
misero a dormire fino al solito smaltire 


Ma il bello 


omincia col primo soffio del- 


protocollo. sì accorsero che gli era stato 
tagliato uno dei mustacchi: quello a_ sini- 


gnuccolando, raccontò che la sera innanzi, 
trovandosi in compagnia di alcuni coscritti, 


mentato. Quei feroci lo avevano lasciato lì 


dormiva, gli avevano giocato quel brutto 
tiro. Nella notte poi, durante il sonno, a- 
veva cagionato un danno... che non sì può 
precisare, e di cui l’ispettore esigeva le ri- 
parazioni. Ma lui, pensando di aver già 
scontato bastantemente la propria beccata, 
col vedersi ridotto in quello stato : 

— Orca! — rispose, sempre piagnucco- 
lando — i me ga ridoto in sto Dio e an- 
cora bori devo spudar fora? Ma va là! 

È ‘se ne andò, lesto come il vento. 


Un sasso contro una guardia. 
Stanotte, verso l’ una, due guardie di p. s. 
del commisssriato di San Giacomo, in per- 
lustrazione per la via Rigutti, scorsero tre 
giovanotti che si azzuffavano. Mentre i 
custodi dell’ ordine si dirigevano verso di 
loro: per sepatarli, la guardia Giuseppe 
Sedmak, d'anni 44, fu colpita al braccio 
destro da una pietra, del peso di circa due 
chilogrammi, partita dal gruppo dei con- 
tendenti, che si era dato alla fuga. 

N Sedme recò alla. Guardia medica, 
dove il dottore d'ispezione gli riscontrò una 
ferita lacero-contusa lunga 8 centimetri, e 
gli rilasciò un certificato di lesione cor- 
porale. 

Maiali che si fanno aspettare. — 
Giorni sono, il macellaio Giuseppe B, detto 
Clemenz, abitante în Gretta, si fece conse- 
gnare f. 26 dal salumaio Pietro Botteri e 
f. 10 dal cuoco Giuseppe Zecar, addetto 
alla fabbrica di birra Dreher, col pretesto 
che avrebbe accaparrato per. loro aleuni 
maiali, Trascorse però parecchio tempo sen- 
za che i due sunnominati vedessero com- 
parire nè gli annunciati quadrupedi... nò il 
bipede che li aveva promessi, percui dopo 

verlo cercato invano, mossero denunzia 
contro di lui all'autorità. In seguito a ciò 
il B. venne arrestato ieri notte a casa da- 
gli organi di p. s. addetti all’ispettorato di 
via del Belvedere, e condotto al Commis- 
sariato di via Scussa, dove fu assunto ad 
esame dall'ufficiale di polizia Hassek e poi 
condotto agli arresti di via Tigor. 
Carezze amorose. Francesca Ciotti, 
abitante in via S. Nicolò N. 9, presentavasi 
ieri mattina alla Direzione di Polizia con 
un certificato di lesione corporale rilascia- 
tole dalla Guardia medica nel quale si no- 
tificava che ella in seguito a maltrattamenti 
aveva riportato distorsione della mano de- 
stra. La Ciotti espose al funzionario d’isps- 
zione di essere stata percossa con un ba- 
stone dal suo amante Stefano L., abitante 
in via Punta del Forno; di tale deposizione 
venne steso protocollo e contro il L. verrà 
proceduto a sensi di legge. 

Vena varicosa. Anna Vescovo, d’ anni 
48, proprietaria di un'osteria in via dell’ I- 
stria N. 80, mentre era intenta alle sue 
faccende sentì un fortissimo dolore alla 
gamba sinistra, non potendo resistere fece 
telefonare alla Guardia medica da dove ac- 
corse il dott. Fonda, che le riscontrò la 
rottura di dua vene varicose e le prestò le 
cure necessarie, 

L’ ingenuità ricompensata - l’ in- 
ganno punito. Iermattina, Caterina Coss, 
quella ragazza di 15 anni che si era la- 
sciata ingenuamente gabbare da una denna 
che si era fatta consegnare da lei il far- 
dello contenente la sna biancheria, cammi- 
naudo per via, si imbattè proprio faccia a 
faccia con colei che l’aveva ingannata. 
Questa volta la Coss non volle più essere 
accusata di ingenuità; seguì la donna fino 
a che. trovò una guardia e narrò ìîl fatto a 
questa. 

La guardia invitò la vecchia a seguirla 
all’ ispettorato di via Chiozza, ov'ella fu 
assunta ad un primo esame, La donna di- 
chiarò di chiamarsi Giuseppina Iancker, di 
54 anni, da Lubiana, rivendugliola girova- 
ga, abitante in via di Romagna, Sebbene 
ella cercasse di scusarsi col dire: «me iero 
dismentegada della ragazza e del suo fa- 
goto», fu condotta alla Direzione di Polizia, 
e poi in via _Tigor. 

Ammalato sulla via, Il facchino Santo 
Boscolo, d’anni 27, abitante in via Remota 
N. 4, ieri sera, in Piazza Lipsia, fu colto 
da malore improvviso. Accompagnato alla 
Guardia medica, il dottore d’ ispezione ne 
ordinò il trasporto. all'ospedale dove Il sof- 
ferente fu accolto nella prima divisione. Il 
Boscolo era arrivato da quattro 0 cinque 
giorni da Milano. 

* Un emulo di Ciana. Ieri verso le 111/; 
ant. il carpentiere Felice  Bonazza, d’ anni 
69, da Trieste, presentavasi negli uffici 
magistratuali, alquanto brillo, pretendendo 
un sussidio. Gli uscieri di servizio cercarono 
invano di acquetarlo, invitandolo a ritornare 
un’ altro momento, a mente serena. Egli si 
diede a gridare e a protestare, sicchè fu 
chiamata la guardia municipale Giacomo 
Mazza, la quale fece uscire 1’ eccedente. 
Giunto però in piazza Grande il Bonazza, 
come mot. de la fin aggiunse: Che i vadi 
in malora, a remengo, quei ladri, ecc. e 
altre offese contro il Magistrato, facendo 
così agglomerare intorno a lui molta gente. 
Non senza opposizione, fu possibile tradurre 
il Bonazza in via Tigor. 

A piedi scalzi. Ieri alle 21/, pom. 
Domenico Banes di anni 39 abitante in via 
del Boschetto N. 84, camminando a piedi 
scalzi, riportava una ferita di punta e taglio 
alla pianta del piede destro. Ottenneva de 


Ferimento. A mezzanotte una guardia 
di p. s. scorse in via Chiozza il cocchiere 
Antonio Miot, d’annì 55, abitante în via S. 
Sergio N. 4, il quale grondava sangue da 
una lunga ferita lacero-contusa alla fronte. 
Mentre lo si accompagnava alia Guardia 
medica il Miot disse di essere stato per- 
cosso e ferito dal proprio principale. 

"Fre giorni di libertà. ll fabbro Do- 
monico Gaia, d'anni 30, abitante al N. 6 di 
via del Pozzo bianco, se ne partiva dome- 
nica sc insalutato ospite, dalla ‘VII di- 
visione dell'ospedale, scambiando il proprio 
sacchetto sdruscìito col nuovo di un suo 
compagno di stauza. Ieri l'infermiere Fran- 
cesco Petrincich, entrato in un’ osteria di 
via del Torrente, vi trovò il Gaia; chiamò 
subito una guardia di p. s. e lo fece arre- 
stare. Così il fabbro passò da una clausura 
all’altra, dopo aver goduto tre. giorni soli 
di libertà. 

Lesioni accidentali. Romano Folni, 
macellaio, d’anni 19, abitante in via Galileo 
N. 4, ieri mattina alle 6, nel tagliare un 
pezzo di carne, riportò una ferita di taglio 
al pollice della mano destra. 

Giuseppe Barbani, di 25 anni, muratore, 
abitante in via San Maurizio N. 5, ieri mat- 
tina, alle 8 e tre quarti, riportò una ferita 
lacero-contusa alla falange dell'indice della 
mano sinistra. 

Augusto Stuben, d’anni 13, ieri mattina 
alle 11 riportò una ferita lacero-contuse al- 
indice della mano sinistra. 

Luigi Siligoi, di 23 anni, facchino, ieri 
all’ una e mezzo, mentre scaricava delle 
casse, riportò nua escoriazione ad un dito 
della mano sinistra. 
Ottennero tutti 
Guardia medica. = 
Caduto dalle scale. Ieri, il ragazzo di 
12 anni Francesco Schiller, abitante in piaz- 
za dei Cordainoli N. 1, mentre scendeva le 
scale di casa sua scivolò, e nel cadere, ri- 
portò una distorsione al. piede destro, con 
leggera contusione al malleolo. Condotto 
dai proprio parenti alla Guardia medica, vi 
ottenne le debite cure dal dottore d’ispe- 
zione. 

Cadute. Ernesto Maslo, facchino, d’anni 
4, abitante in via Media N. 7, ieri matti- 
na, verso le 7, cadendo, riportò una ferita 
sul capo. 

Emilia Pertot, d’anni 14, pasticoere, abi- 
tante în via Giulia N. 6, ieri alle 2 pom, 
scivolò casualmente e nel cadere riportò 
una distorsione e una contusione al pollice 
della mano destra. 

Ricorsero alla Guardia medica per le de- 
bite cure, 

Arma da portatrici d’acqua. Fran- 
cesco Ravalico, d’anni 30, giornaliero, da 
Trieste, ieri, alle 6, presentavasi alla Sta- 
zione centrale di soccorso per farsi medi- 
care alcune ferite riportate sulle spalle, 
causa una mastella vuota lanciatagli contro 
in rissa, da una persona;di cui‘non volle dire 
il nome. Il dott. Strasser gli riscontrò leg- 
gère abrasioni con arrossamento della spalla 
destra. 

Eccederti in birraria. Ieri notte, il 
bottaio Giovanni Schelle, d’ anni 38, da 
Trieste, commetteva escessi in una birraria 
in via del Belvedere. Le guardie lo con- 
Qussero in arresto. 

Minime. Anna Covach, d’anni 22, do- 
mestica presso il sig. P., abitante in via S. 
Francesco, ieri sera rincasò più ubriaca che 
mai e si diede a mettere sossopra la casa. Il 
sig. P. fatta venire una guardia, foce arre- 
stare l’eccedente, 

Il cocchiere Matteo Dodich. d'anni 48, a- 
bitante in piazza della Barriera veechia, ieri 
sera fu arrestato per ubriachezza. 
Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratia ore 7 ant, 17.5, ore 2 pom. 20,3, C*0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 766.3— 
— Oggi: Alta marea 8.21 ant., 10.0 pom. 
Bassa marea 2,30 ant., 5 pom. 

Ogni giorno una. Un amico ad un 


le necessarie cure alla 


agente d’ affari che sta scrivendo una 
lettera : 

— Come! serivete «onorevole signore» 
ad-un ladro di quella forza? 

— Come scrivereste voi? 


lega» 


semplicemente i: «caro col 


senza tanti complimenti. 
CEATRI 
TEATRO FENICE - (ore 8) - ,,Mignon“ in 
3 atti. 


TEATRO FILODRAMMATICO. = Compagnia 
comica Sichel - Tovagliari - Masi. (ore 8, 
abb. 19) - ,,Zampa legata‘ in 8 atti, 

POLITEAMA ROSSETTI - (ore 3'/, e ore 8 B) 

Circoequestre N. Corradini - Due Rappresen- 

tazioni variate. In ambedue la pantomima 

dell’acqua. 


| dalla casa N. 1 in Piazza Lipsia. 


[ Bay! u 
aîerina Zanetti 
dopo brevissime sofferenze spirò » questa mane. 

I dolentissimi eongiunti partecipano tale ir- 
reparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà diret» 
tamente al Camposanto. 

Trieste, li 6 Ottobre 1896. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa CAPELLAN Corso 47 


I.dolenti congiunti danno parte della do- 


lorosa. perdita. del loro amato Capo 


Antonio Marinelli 


Preparatore al Givico luseo di storia 
naturale 
avvenuta ierì sera alle ore 7!/n. 
I funerali seguiranno Giovedì 8 corrente 
alle o1e 3!/, pom., partendo il convoglio 


Trieste, li 7 Ottobre 1896, 


Sî prega di ritenere il presente quale par- 
lecipazione diretta. 


Impresa Gapollan, Corso 47. 


Gli avvisi collettivi costano due soldi la parola, Tussa 
minima 20 sufuì, Gì° Indirizzî vengono dati all'afficio 
d'Amministrazione del ,,Piccoln! via Nuova 21, piano- 
terra; nol chiedlerli indicare sempre Îl numere dell'avviso 
di cui si vuolo informazione 


DOMANDE E OFFERTI Tia) 
n ' bonne italiana, tedesca per du» bam- 

Ricoreasi bini, anche a giornata, Indirizzo 
iornale 1218 


ragazza pratica per 
t rizzo al Piccolo. 
7 garzona sarta uomo, con paga. Ribor- 
Cercasi 0 13, piano Il. 1281 __ 
i | ragazza iedesca per assettare stanze 
HG8IGasÌ e condurre a passeggio bimbo di 
anni seite. Indirizzo al Piccolo, 1280 
A | mezza lavoraute e garzona stiratrice. 
Rinercasì Indirizzo Piccolo, Pi 1272 
Giovane diciottenne ricerca posto quale ] 
1 
8 


siere, cauzione 200-800. fio. Offerte 
ub.,, Cauzione‘ ferme in posta. Y271 
H alegname giovane, stabile. Fabbrica 
Ficgrcasi mobili dijbambi, via Nuova N. 18.198 
în i prontamente abili lavoranti calzolai 
IEBICANSI Indirizzo al Piccolo. 1329 — 
A negozianto cerca per Vienna e dintorni 
Giovane la EA on d'una casa in caffè, 
olii e frutta sesche. Rivolgere offerte ad «A. v. 
B.» Vienna IX Rossauerlinde 11, porta 16,1306 
Giovane tedesco, che parla italiano, cerca 00- 
cupazione in qualche serittorio per le 
sue ore serali dalle 6 ore in poi, Offerte po- 
ste restante L, 100. 1316 
fi Fi ventenne offresi quale servitore lami- 
Ovane glia oppure scrittorio, Offerte ,,Gio- 
vane‘ al Piccolo. 1322 
Si conosce Italiano, tedesco, bella calli- 
idnora, grafia, desidera trovare buona fami- 
lia per lavori di casa e istruire fanciulli sino 
a quarta classe, a giornata o ore stabilite. In- 
dirizzo Piccolo. 1326 
Distinta signorina, con buone referenze, cerca 
i posto come cassiera ovvero dama di 
compagnia, presso signora sola. Indirizzo al 
Piccolo. 1277 
fi î macollalo cerca lavoro, tanto qui come 
in provincia. Indirizzo gl Piccolo 1290 
À gi Î ramo stoffe da mobili ricercato da casa 
li Me primaria. Offerte con referenze soito 
«Wa al Piccolo 1267 _ 
n în cori conoscenza lingua tedesca ricer- 
Praticante casì per primaria Gifta in caffè. Of- 
ferte sub «L. P.> al Piccolo 1268 
Prati t ricercasi per casa manifatture al- 
GBA TB \ringrosso. Offerte al Piccolo sub 
V. N. 22. 1191 
H H cerca lavoro a giornata, prezzo 
$ {iradrice mite. Indirizzo al fi olo. Fiso 


appalto, 


Cirnnrina conoscendo lingua italiana e slava 
Signorina desidera condurre al passeggio bam- 
binì durante il giorno ed anehe lavori di stan- 


za. Indirizzo al Piecolo, ic _HRAT 
con paga ricerca Latteria Laak Piazza 
Nagazio Pata 


123 


Marg 


doi i ghel 
Mademoiselle diplomée, donne lecons 
maire, litiérature et conversation fran 


avec enseignement italien ou allemand, 
Amalia 10, II 1289 


îag, riunite tedesco-ir: 
LEZIONI ‘mana, fior. * ; 
colo. 13c2 
Ù îno italiana dx ioni un’ora gie 
Signorina nalmente, morisili, Scrivere 
gnorina‘ al Piccolo, 1209 


SOIL: s 
Fainna israelitica. Presso Docente approvato 
Religione lezioni rivimite per scolari ro, 


frequentanti seuole civiche e dello Stato. Indi- 


| rizzo Piecolo 1308 

T di lingue Paolina Smol trasloca- | 
| Maostra asi Corsia Stadion 12, scala II, pia 
no II. (Ripres 1270 


È hi t] Istruzione danza, metodo facile, ore 
AMOINI! 5. Informazioni Chiozza 5. Per adulti 
stasera ore B lezione. 1217 

È SAFFILTANZE "n 
| { stanza vuota, pressi riva mare. Ri- 
Ricercasi 


volgersi via del Toro 12, I. 1257 
îi 7 stanzetta chiara da Siudio, modicis= 
IGRICASI simo prezzo. Offerte Z Piccolo. 1320 


Borée e Mercati, 

Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 6 Ottobre. — La Borsa 
di Berlino chiude fiacca: -—— Oredit 230,25 
Kubli 217.90, Rendita Italiana 88,50 (La Chiusa 
precedente notava: ‘231.60, 217.75, 88.60). 
La Borsa di Milano segna in chiusa; Cambio 
106.75, Rendita 94.77, Meridionali 642.50, Medi- 
terranee 605.50, (La chiusa precedente notava: 
106,81, 94,77, 642.60, 504,50), Parigi: Apertur- 
dell’Italigna -—.=, poi --,-— e —.=-, Ohiusa 
uffic, segna : Francese Italiana 
Spagnuola —.-— Banche ottomanè —.— 
Turchi 


_, =; 
+ Lotti 
, (La Chiusa precedente notava: 
101,70, 89.1î, 62.93, 539,—, 95,75). 

Qui: Rendita Italiana da 87.20 8 87.55, Credit 
da 367, a 368,50, 

Listino, Napoleoni 9.58— a 8.54, Zecchini 
6.$ì a 3,63, Lire sterline 11.95 a 11.97, Londra 
119,602 119.85, Francia 47.50 a 47.63 Italia 44.50 
a 44,65, Banconote italiane 44.50 & 44.70, Pan- 
goniote germaniche 58.70 a 68.95, Rendita au- 
striaca in carta 101,33 a 101.69, -Rendita austr. 
in argento Rendita austria- 
ca.inoro —— 8 Rendita ungherese 
in oro 4%; 122.— &® 122,25, Rendita austriaca in 
Corone 101.10 8101,30 Rendita Ungherese In Co- 
roné, 99.26 a 89.50, Credit s67,— a 368.—= Ita- 
liana 87.35 a 87.68, Lotti turchi 48,60 a 49,25, Ser- 
bi 84,76 a 35.50, Serbi nuovi 4.23 & 4.75; Croce 
Rossa italiana 11,-- a_11.50. 


LonprA 6(0ambi Ohiusa) Consolidati 109,78, 
Lombardi 9—, Argento 39," Rendita spagnola 
61, Rendita italiana 87.'/, Rendita austr. iu 
oro =-, Cambio su Vienna —.—. Sconto di 
piazza 1°/,, Pagam. della Banca fiacca 

FRANCOFORTE 6. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr, 310.75, Ferrate dello Stato 307.50, 
Lombarde 88.50, Alpine =, debole 


Caffe. Ausurdo 8. Chiusa: Santos goud av. 
per ottobre 50.73, per decenibre 50.76, per 
marzo 51,75, maggio 51.75. irreg. 

Ausureo 6. Rio ordin. loco 53-57, reale 
loco 58-61, buono loco 62-64, 

Havrx 6. Chiusa: Santos good average per 
ottobre per 60 ehilogrammi a fr. 61.50, per 
fobraio a fr. 60.78, 

Nuova-Yorx. 6. Chiusa: Rio per consegne 
future, da 16 a 20 in ribasso, irregolare. 

Cotoni. LiverpooL 6. Mercato baisse. 
Tenders in Docheta — Vendite 10000 compresi 
affari consegna, Importaz. 12800. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Ottobre 4%/,, Ottobre-Novembre 4%/,, No- 
vembre - Decembre 4'/, _Decembre-Gennaio 
4U/n,, Genn.-Febraio 4, Febbr.-Marzo 4!/ey 
Marzo-Aprile 4"/x; Aprile-Maggio 4U/, Mag- 
gio-Giugno 4154, Giugno-Luglio 419, Luglio- 
Agosio 47%. 

@lio, Napotti 6, Gallipoli contanti 69.24, per 
ottob, 70,10, per cons. future 70.97. Gioia con- 
tanti 63.21, per ottob. 63.60, per cons. future 
64,78. 

Petrolio. Brema 8. Loco 8.80 sost.0. 

ANVERSA .6. Loco 18.50 fermo, 

Zucchero. Ausurgo 6. (Chiusa). Per ot- 
tobre 9.08, per novembre 9.10, per decembre 


8/22—, per marzo 9.60. fiacco 
Lonnra 6. Java a sc, 11.!/,, Rape greggio 
scell. 9. calmo 


Navigli agli Mangars. (Lr. Magazzini 
Generali), - Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 6 ottobre 1896, colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


necessarie cure alla stazione centrale di 


via del Molino piccole vide un carro gui- 


BOGCOrNSO. 


Hangar | Nome del Nav 
6 Futerpe 10/10 | Scaricazione 
9 M. Bacquehem| 7/10 ) 
124 | Epidauro SAI P 
125 | Selinunto 810 ca 
1394 | Tergoste 8/10 
135 |P 8/10 
14 9/10 
17 Arabbian 8/10 5 
21 Thrachi 9/10 | PONE 
22 Malabar 9/10 6 
dA J. A. Wright 
n Venezia 
Molo I 
Boiana 


STAMPATO ED EDITO DALLO STABILIMENTO EDINI 


fi 7 prontamente stanza uso seritioio, in- 
IGBrCaSI gresso libero. Offerte Piccolo «Stanza» 


1278 
Affitt | stanza ammobiliata, Via Piccolomini 2 
HTTOSI ianoterra 1245 


rivoi- 
an) 


Ghî tiene oggetti antighi può 
* gersi per venderli nisi negozio 
via Beecherie 12. Comperansi mobili, 


ichità 


armadi, armadi con vetrina, porcellane, mai si "i 
liche, rame lavorato, candelieri di bron î Md 
zo, orologi di bronzo, statue di bronzo, bronzi, | , i Fn I CES Dias. 
armi, scatole con ritra oggelti d’argento la: A EA ri Be È nas 
vorato. Questi oggetti si pagano al-triplo prez- | 5 uf NO: 7 . 

z0 di qualsiasi altro compratori 1236 3 ZO ted 1/9, Miti 
Sela Circolare a mano ricercasi. Indirizzo Pic- bapatesre s 

L'E id colo 1090 | il otal [0] "i rino 
Ta da pranzo, allungabile per 19 persone; Juesto ii( juore rinomato 

Via Martiri 12. Informa-| i; P 
ai fto niet | non dOvrebbe mancare 
io Pomnuy vendesi m 

Hog volmente. Indirizzo | a nessli na mensa 5 
all’amministrazione del giornale. | 


\213 
fansa partenza si vendono in una | 

li cnoria nella Carulola due 
ssime pariglie di cavalli. 1.0 
due timonieri ungheresi, età; 7.8 
anni, mantello: storni, altezza: 169 
cm.a bastone, forme: belle, larghe, 
firuranti. Prezzo f. 1500. 2.0 due 
cavalli ungheresi, età: 6 anni, man- 
tello: sauro e storno; altezza: i59 
cm. a hastone, forme : belle, figu- 
ranti, trottatori eccellenti. Prezzo 
f. 1500. Tutti quattro cavalli sono 
privi di qualsiasi difetto, hanno 
molto gamba, sono sicuri a tutta 
prova, sincerissimi e raccomanda. 


RAPPRESENTANTI 


sono ricercati da primaria fabbrica a va 
pore di cioccolato, confetture, canditi e 
mostarde per le città di Trieste, Pola, 
Fiume e Zara. 

Inutili offrirsi chi non può contare su 
referenze primissimo ordine. — Offerto & 
A. Rizzetto & Comp. «- Trento, 


PANORAMA INTERNAZIONALE. 


Piazza della Borsa N. 14 
Questa settimana : 


LE in ogni riguardo. Imdirizzo |} Serie Massua con nuove riproduzioni. Le battaglie 
iccolo. +6 1064 {di Amba-Alagi, Abba Garima, Dogali, ecc. eso. 
e ENDITE: + 19 
contenente due fotografie, lettere, oa n 
Portafoglio importo denaro, perduto, Filodram- o) LEN 


matico, via Stadion. Al Piccolo generosa man» 
cia al portatore, 1830 
Giovane cane rattier, con cordoneino rosso e 

guinzaglio al collo fu smarrito. Gene- 
rosa mancia chi lo porterà Riva Pescatori 1, 
IM piano. porta 7. 1292 
Ombrelle dimenticaio ufficio postale, se trovato 

da persona onesta, pregasi portarlo 
al Piccol 


1618 
Mercoledì 
Uziario Va bene, questa sera dalle 8 alle 9. 
Vittoria. Ss i 
i Aspetto Margherita vicino edicola 
Anonimo. del Piccolo piazza del Sale, ore 2 
pomeridiane. Uappello bianco, 1825 
Elena gentilissima ! Stasera ore 8 ia, Giardino 


pubblico; come altre volte, 1324 
2 ALSO SIA a PER ENI La ISERR 
Matrimonio Persona seria, quarantottenne, af- 
» fottuosi mo, economico, posizione 


buona, sposerebbe signorina o vedova con di 
te, età 35 a 40. Garantisce massima segretezza, 
Scrivere R. F. fermo posta Tri 1274 
la «bella scoperta» la feci lo scorso Carnevale 
al veglione, seguendovi tutta la sera in 
«mentite spoglie», finchè vi separaste da colui. 
1280 
Ha) Dispiacentissimo occupatissimo, arriveder- 
» ci! ? Tanti saluti, simpaticona. A.0 1298 


Biciclette americane 
MIGLIORI DEL MONDO. 


DEPOSITO : 
via del Ponte Rosso 2 - F. Bedner 


Si cerca un Direttore per un 
Deposito Birra su questa piazza. 
Persone, che sono pratiche in questo 
ramo e possono prestare una cauzione. 
hanno la preferenza. — Offerte presso 
l amministrazione del giornale sotto 
yGambrino 48.5 


nl 
Stufe Musgra 


rancesco, prima della gran 
cena ore 6. Amica Santola. 1288 


LE 3° 
ve irlandesi originali 
con muratura di chamotte 
sono riconosciute come le 
migliori stufe a fuoco con- 
tinto e adatte per il riscal- 
damento di qualunque lo- 
cale, anche dei più grandi, 

VANTAGGI: Fuoco conti- 


ali Sant n 5 scherzi ini nuo per tutto l'inverno. - 
Emilia S "Aa o dui Molto calore con poco com- 
$i nora mezza età, con casa propria fuori di IT Se LIO TOS 
1) città, desidera incontrare matrimonio ci sù 


Promiate in 25 esposizioni. 
Prezzi corr. gratis e franco. 

Si trovano in tutti i migliori negozi di 
terramenta. Doye non ci sono rappresentanti 
spedisce direttamente la fabbric& 


CHR. GARMS, fabrica stufe di ferro 
BODENBACH (Boemia 


con persona diritto pensione od impiego sicuro 


Serie offerte «S,» posta restante Trieste. 1276 
Fenomenele. ‘on soli fiorini 2500 garantisco 

4: raddoppiare il capitale entro un 
anno, continuando lauti guadagni in seguito. 


Offerte serie indirizzare al Caftè Corso ,,Intra- 
presa‘ dove si daranno i voluti sehiarimenti, 


929 È Ta 
raccomandasi signore, mitissimi prezzi no: È; ma 

Arta Indirizzo Piccolo, i; 1 si ì 

È n10 Piccolo, 1284 ) 

Sarta î giornata soldi 70. Via CALDAIE TRASPORTABILI 40 
LL, _Fontanone N. 26, piano IV. 1312; UE Lage 6 È 
}ravicaimn sarta confeziona qualsiasi v stito © ; ; e bollire 
Bravissima fior. 4, Indirizzo Piccolo. 1269 Ginetto aday 
[evatrice prenderebbe costo bambino pur sia SEO il cibo pi 

L paanie. Indirizzo al Piecolo 1294 bestiame, per cuocé 
“ari © piante artificiali a prezzi mitissimi, Via sal - 
Fiori PErtosco: Dale salsiece e carne, per 800 


pi industriali d'ogni specfe 
ecc, Prezzi correnti gratis. 
Si trova in tutti i prin- 


‘Gappelli da signora, a prezzi modi- 
imi, Via Cavana 17, II piano 1298 


Piuma E; 


Linoieum a taglio, tappeti, corsie, presso Ver= oipali negori di ferramenta. 

tinti derber, via Nuova 14. 1045 Dove non c'è rappresentante 
utschouk, lele per letto, presso Ver: spedizione diretta della fab- 
rber, via N a 14. 1045 brica 


pino, insuper: è, burro da tè, burro 
patate lunette (Kipfel) alla 

a Poste 1285 
vera, esatta ed unica 

a di ogni 
o PUTfi 


J ha CER. GARMS 


Fabbrica stufe di ferro BODENBACH (Boemia 


Prestito che pos- 
Estra- 


sedete? Soltanto pr 
ioni ,,Zoldan® Tr 
0 (San Pietro) primo piano, ingr 
brelle, Dal gennaio ad oggi rilevò 


957 cartelle. 
Î x un buon Marsala? Presso nego= 
Dove TIERRA 

quantità patate di prima qualità, prez= 
Grande zo. modicissimo.  Josepine Koren, Pe. 


o Verifica 


LODE 


por vestiti da signora 


erssdam N. 37, Lubiana. 608 I eo 

G, i per velocipedisti, sistema Dott. Man- i a 

DOSPENSon azza, 50 soldi al pezzo, ‘Wohl, ci per vestiti da Tomo 

Trieste, Borsa 9 112 

f mani di into le sorta, d'ogni qualita è 

RSU Ugantani d’ogni genera, dai più ordinarii iti Ì 
MYati #, dai più ordinarii f i 

ai più fini, greggi ed imbiancati, con e senza per vestiti da ragazzi 

frangie, 1 ighe, fiorati e con disegni, in 

orepp, dam e di stoffa, per strofinarsi, 

anche con asconci proverbi, con fiori colorati i for 

impari, levara a giordo. pouch asetoge por mantelli da ploggia 

| mani con ricami, tutto a prezzi i più conve-| 


nienti e che non temono veruna concorrenza, 
vendonsi nel Negozio Viennese, 1311 
Lenzuola in gomma, per letti d’ ammalati, po 
partorienti e per meonati, in qualit 
ottima garantita, metro f..1.10, 1.40 in poi, 


yende il Negozio Viennese, 1311 ' 
Tiracche per signori e ragazzi, come pure ti-| 
racche in grandezza straordinaria, | 
per signori di statura alta e eorpulenti, nelle 
forme più pratiche, trovansi in grandioso as- 
sortimento ed.a prezzi di fabbrica incredibil- 
mente bassi, nel Negozio Viennese. 1911 
Lolli in gomma, soldi 7 in poi; polsi in gom: Î 
ma, soldi 25 in poi; petti di camicia in 


È LO) | por Hareiock 


| LODEN por Waterproof 
LODEN prati 


SCELTA RICCHISSIMA 


n 
sà 


gomma, soldi 40 in poi; colli e polsi in gom- #3: > 

ma con riphe colorate, soldi 25 in poi, oftre ii 
il zio Viennese, 1311 i 

finminin tlanellate, per signori, soldi 86 in poi 

Camicie Si : 


per ragazzi soldi 65 in poi, vendo il 
Negozio Viennese. 131: 
inture a uomo, signora e ragazzi; cinture 
per velocipedisti, ginnasti, schermidori 
cacciatori, touristi e per diversi altri ancora, 
di recente arrivo, in grandioso. assortimento, |& 
a prezzi straordinariamente bassi, nel Negozio | 

Viennese, piazza della Borsa 602. 1311 


a prezzi già conosciuti bassi 


Ss. OHI 


TRIE 


Affittasi stanza, muri vuoti, ingresso libero, 
via Zovenzoni N. 1, rivolgersi dal 
portiere. 1183 
Affitt | sianza ammobiliata, ingresso libero, 
RIITI8SI Piazzetta S. Lucia I, Ip. 916 
Affittasi stanza ammobiliata ad uno o due si- 
gnori, possibilmente con costo. Via 
Forni 26, IV piano. 1276 
Affitt j centro, elegante stanza per signore, 
I{lASI eventualmente costo. Indirizzo Pio- 
colo. 1288 
Affittasi Stanza vuota, prontamente. Via Nuova 
20, III sinistra. 1328 
ftt | bellissima stanza ammobiliata. Corso 
iTtasi 35, 11 p. 1817 
Affittasi stanza ammobiliata. S. Lazzaro 6, Ill 
U 0 piano. 1321 
NATI { camera ammobiliata, uno due 
] nol via Caserma 11, II, 7, 
I} fit stanza vuota, presso famiglia tede- 
alii [tare 86a, centro. Indirizzo Piccolo. 1307 
Y fatt ra due bellissime stanze ammobiliate, 
alli CHA presso Neméth, via Lavatoio 2, I 
piano, Vista sulla piazza Caserma. 1310 
Î {l Stanza ammobiliata, stufa, ingresso li- 
Gita bero; affittasi, Acquedotto -Torrente. In- 
dirizzo Piccolo. 1316 
St tt ambiobiliata a modico prezzo attit- 
| QTQNZETIA tasi. Via Caserma 6, IL. 8 
Si "va Vuota, eventualmente due, libero in- 
AUZA gresso, affittansi. Via Caserma 6, 1T.1323 | 
TER ranzo, complete, noce americana, 
ime, 200, presso Dalla Torre, 
Cordainoli 2. 1293 
fam ammobiliata uso scritivio, primo pia- 
amera no, posizione centrica, preferibilmente 
prospiciente Corso ricercasi. Luce gas o facile 
installazione. Offerte sub «Camera» al Piccolo, 
1301 
IIGERRI da letto opara, una tavola da al- 
[ie lungare per 24 persone, vendonsi. Indi- 
rizza al Piccolo. 1282 
Ni f { giovane signore ricerca buo. 
IBN ma famiglia abitante villino 
corn giardino, non iroppo lontano; 
cedentegli 3 camere vuote ed uso 
giardino, servizio compreso; op- 
pure buona famiglia intenzionata 
prendere villino con giardino, a 
Suddette condizioni. Gentili offerte 
amininistrazione Piccolo sub L. M. 


1022 


1248 
{ ‘banco, scansie con lastre, qualunque 
ENBONSI uso. Indirizzo al Piccolo. 1318 

i] ti i completo ;istrumento di misurazione 
Gutesi Diottra-con cannocchiale. Indirizzo Pic- 
colo. 1246 

i] fl Causa discordia fratelli bella osteria 
endesi inviatissima, posto centrico. Indirizzo 
al Piccolo 1291 


Îa {pndero stanza da pranzo nuova, prezzo 


conveniente, Indirizzo Piccolo 1295 
1279 
Il zi eccezionalmente bassi, Dalla Torre, 
zionalmente bassi. Dalla Torre, Cor 
daiubli 2. 
Parrucchiere 1000.;.subito 800, rimanente con- 
oro, argento, gioie per il loro vero 
[Too ‘mapoleiano, madreperla, vendesi, 
în Sehnabel, ottimo, prezzo moditi 
Pianino prezzo occasione. Cavana 8. 1309 
=", nuovissimo, tasuera avorio, corde in- 


Prozzi fissi 


= PRESTITI | 


da f. 500 in più fino alle maggiori som 
come credito personale procura con ‘eorre 
tezza e discrezione Agenzia Rudapest'' 
Postfach 107. 


Penne finissime d'acciaio 
CARL KUHN & C.° - VIENNA 


N. 6 Stephansplate N. 6 


_—= Fondata 


el 


nell anno 1843, === 


LA PELLE SENSIBILE E DELICATA 


delle signore e dei bambini 


richiede un sapone assolutamente puro, morbido e ricco 
di sostanze. grasse. Nessuno corrisponde meglio a queste 
esigenze del rinomatissimo, insuperabile 


Sapone Doering con la civetta 


Di migliori non se ne trovano. Si faccia una prova 
por convincersi. + 

Ill Sapone Doering con la civetta acqui- 
stasi dappertutto a 30 soldi al pezzo. 

Deposito all'ingrosso a Trieste presso Pratelli  Frennes, 
Pratelli Zernitz, Candele di Cera, Ad, Schiesinger, @. B. Angeli. 


ter e == 


CAC ATA 


PRENSEA TO Ll7 VOLE 
trovasi presso tutti i negozianti e nelle pasticcerie. 
Rappresentanza e deposito per Trieste, Istria e Dalnaz: 
presso 


FONDA & COMISSO, TRIESTE 


barili vuoti di Marsala, Bordeaux 
e Rum. Giovanni Spanghero, Corso 
N. 19. 
Mobili Solidissimi, tappezzerie, modiglioni, prez> 
LorZaiuoli 2. 1298 i 
Gnlificaimi MODINI e tappezzerie, prezzi ecce» 
SS 
Ji 2 1297 
primaria bottega vendesi fiorini 
venirsi. Offerte sub ,,Parrucchiere‘ al Piccolo. 
1306 
Com GIA valore, Guglielmo Bruni ioielliere, 
, Gug! 1 & 
via Ponierosso 2. 418I 
Mandolino Bert 9. via Nuova 89.1, dest 
Bianolorio: fo vendesi. Indirizzo at'Piscolo.1808 
muovo e pianotorie usato Vendonsi 
Pianino crociate, causa. partenza, vendesi, Bar- 
riera vecchia 16 .L 1304 


Via della Geppa N. I 


